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Circa il video che ritrae il professore datosi alle 9amme
mentre parla, prima di essere soccorso dall'ambulanza,
seduto sul marciapiede davanti alla stazione dei
Carabinieri. 

Se questo video è un falso (pur non smentendo nulla di
decisivo: l’ustionato era ancora in grado di parlare), si tratta
un falso creato da “servizi”. Servizi che hanno a
disposizione i Carabinieri. Quale lo scopo? Quale reazione
volevano suscitare nell’opinione pubblica – quella che ha
visto il video, quella alternativa, non la zombi9cata a cui i tg
non l’hanno mostrata.

In che modo questo false Mag dovrebbe avvantaggiare il
governo? Forse creando un dubbio fondamentale su tutte
le informazioni “alternative” che appaiono sui social: noi
per primi d’ora in poi ci facciamo un dovere di non credere
più a nulla. Solo alle notizie certi9cate da Mentana e David
Puente.

Può per0no darsi che sia vero il primo video (lui che si dà
fuoco) e falso il secondo (lui che parla coi CC), creato ad
hoc per negare che la tragedia sia avvenuta? O il
contrario?

Una sola cosa è certa: i servizi segreti da noi sono
onnipotenti. Tant’è vero che la loro capessa stava
seriamente per essere eletta Presidente della Repubblica.
Ossequiata da tutti i ministri.

Ha avuto coraggio Matteo Renzi quando ha negato il voto
alla B., dicendo che nemmeno in Corea del Nord il capo dei
servizi diventa capo dello Stato. Aveva i suoi motivi, il MR,
ma gli consiglieremmo di stare attento agli incidenti d’auto.

I servizi sono potentissimi. Così potenti che non sono più
“segreti”. Non ne hanno più bisogno.

         
        

      
          

         
          

    

Solo il commento “è un false Mag” è un false Mag.

Altra conferma arriva poi dall'intervista ai due operai che
hanno spento le 9amme, dicono che il professore si è poi
seduto sul marciapiede ad attendere i soccorsi (qui
l'intervista)
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Secondo me, tutta la manfrina sui servizi è molto discutibile e anche troppo ipotizzata

Per concludere: l’uomo che si è dato fuoco non indossa 
nessuna tuta ignifuga da quanto si evince in questo 
fotogramma ripreso nitidamente che alleghiamo nel post 
successivo. Semmai è un farabutto chi ha fatto il video e 
poi lo ha sfocato apposta per veicolare notizie false. Vero 
rimane solo il gesto tragico di un uomo spinto da una 
feroce dittatura ad un gesto estremo.
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31 Gen 2022 La disperazione in Italia spinge a gesti
estremi

controinformazione.info/la-disperazione-in-italia-spinge-a-gesti-estremi/

  
 

Si brucia per protesta un giovane insegnante di 33 anni, a Cosenza Rende, davanti
ad una Caserma dei Carabinieri.

 In condizioni gravissime, salvato all’ultimo momento per l’intervento
provvidenziale di due giovani gommisti, l’insegnante è stato ricoverato
all’Ospedale dell’Annunziata con ustioni sul 70% del corpo.

 La vicenda ha suscitato orrore in tutti coloro che hanno assistito alla scena ed è stato
anche girato un video, che evitiamo di proporre per ovvi motivi.

 Il gesto di protesta fatto dall’insegnante, F.C. di 33 anni, cosentino ma trasferito in
Lombardia, che era da poco rientrato in Calabria, sembra sia stato dettato dalla

Video molto forte, sconsigliamo la visione alle persone sensibili
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disperazione anche se non si conoscono i particolari.
Da quello che risulta il docente non era una persona con precedenti di alcun tipo e non
era un militante di alcuna formazione politica. L’ipotesi degli inquirenti è quella di un gesto
estremo che potrebbe essere stato motivato da un’eventuale sospensione
dall’incarico sulla base delle misure restrittive emanate per l’obbligo vaccinale.
Tuttavia questa ipotesi e le altre sono all’esame degli inquirenti che stanno indagando sul
tragico episodio.
Se, come si appurerà con certezza in seguito, il gesto insano è stato motivato dalla
esclusione dal lavoro dovuta alla mancanza del Green Pass di cui non era in possesso il
giovane insegnante, questo episodio rientra nel clima di disperazione in cui
moltissimi italiani, lavoratori di tutti i settori, si trovano in questo momento per non
essersi adeguati alle rigorose misure del governo Draghi/ Speranza.
La privazione dei diritti fondamentali dei cittadini e la sensazione di isolamento può
portare a situazioni di grave disagio che possono sfociare in disperazione. Si sa che la
disperazione è un brutto status che può sfociare in gesti estremi.

Nota: questo episodio dovrebbe far riflettere coloro che decidono le misure
restrittive che privano i cittadini dei diritti fondamentali quali il lavoro, la libera
circolazione, l’inviolabilità della propria persona e, di conseguenza, la stessa
dignità.


